
   

 

PARROCCHIA di SAN VALENTINO 
  V I L L ANTR I A  -  U N I T À  P A S T O R A L E  2 7  

w w w . vi l la n t r i a . i t  
  

 

con San Giovanni Battista  
in Magione e Castelvieto,  

San Michele Arcangelo in Agello, 
San Feliciano, San Savino  

 

 
 
 
 
 
 

18 
Giugno 

2023 

 

- A -  

I fiori del giardino di Dio………………………………..………………….…...…..   .pag  1 
“    2  

Commento al Vangelo………………………...………………....………………… ........    “    3 
Programma della settimana……..….  …...…. ……….......… ..…….... .……….…      “    4 

TEMPO                             
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Siamo di nuovo qui, Gesù, a chiederti 
subito che possiamo, come te, essere 
pronti a fare ogni cosa che sia Volontà 

del Padre e a viverne le conseguenze.  

E il Padre vuole lo sbocciar di tutti i 
fiori, ognuno più bello dell’altro, da Lui 
pensati e poi piantati in ogni cuore    
perché si componga un grande giardino 
che rende bello il mondo ed emana   

profumo delizioso. 

Dona la pazienza dell’attesa.    

Ogni fiore è bello in sé ma più bello                             
accanto all’altro. Due bellezze sono                           

più di una. 

Dacci la gioia di vedere felice l’altro 
e il suo essere se stesso per godere poi 
insieme. È una gioia carica di continue 
vere emozioni per sempre maggior      

bellezza allo sbocciar di ogni nuovo fiore. 

Ti chiediamo mente aperta e cuore 
pulsante così da accogliere e amare ciò 

che nasce dalla volontà del Padre. 

Il futuro è tutto qui già disegnato. Ha 

solo bisogno di spazio e di stupore. 

È questo insieme che garantisce un 

cammino sicuro, senza sbalzi e forzature. 

Il grande sacrificio è quello di        
permettere all’ altro e all’altra di crescere 

e svilupparsi, diversi da me ma con me. 

È fare, ogni giorno, un passo avanti 
in questa direzione – piccolo, piccolo – 
ma sempre in avanti. Non è forse la tua 
Chiesa il magnifico giardino in cui sei 
fiorito tu, Gesù, Parola del Padre e fioriscono                                                                                                                            

tutte le altre sue Parole, che siamo noi? 

Fa, Gesù, che non ci accontentiamo 
mai del già raggiunto che prima o poi ci 
trae nell’inganno di aver fatto tutto e di 
aver amato abbastanza. Che ogni giorno 
possiamo far conto dei nostri fallimenti 
e, per migliorare, usare il metodo, sempre 
valido e senza scadenza, che è quello di 

 

Fa, Gesù, che non siamo più felici da 
soli.  E il giardino del Padre possa arricchirsi 

con tanti fiori ciascuno con la sua bellezza. 
 

Corpo e Sangue di Gesù 

11.06.2023 - Preghiera 

I FIORI DEL                      

GIARDINO DI DIO 
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ESSERE UNA CHIESA 

“INQUIETA” NELLE                                

INQUIETUDINI DEL                              

NOSTRO TEMPO.  

…. chiamati a raccogliere 

le inquietudini della storia e 

a lasciarcene interrogare, a 

portarle davanti a Dio, a  

immergerle nella Pasqua di 

Cristo. Il grande nemico di 

questo cammino è la paura: 

“Ho paura, stai attento…”. 

Formare dei gruppi        

sinodali nelle carceri vuol 

dire mettersi in ascolto di 

un’umanità ferita, ma, nel 

contempo, bisognosa di   

redenzione.  

C’è in Spagna un carcere, 

con un bravo cappellano, 

che mi invia messaggi     

perché io veda sempre le 

loro riunioni…  Ma sono in 

sinodo permanente questi 

carcerati! È  interessante 

vedere come questo        

cappellano fa uscire da 

dentro il meglio di loro  

stessi, per proiettarlo al   

futuro.  

Per un detenuto, scontare 

la pena può diventare       

occasione per fare esperienza 

del volto misericordioso di 

Dio, e così cominciare una 

vita nuova. E la comunità 

cristiana è provocata a uscire 

dai pregiudizi, a mettersi in 

ricerca di coloro che        

provengono da anni di      

detenzione, per incontrarli, 

per ascoltare la loro           

testimonianza, e spezzare 

con loro il pane della Parola 

di Dio.  

Questo è un esempio di 

inquietudine buona …  

esperienza di una Chiesa 

che accoglie le sfide del  

nostro tempo, che sa uscire 

verso tutti per annunciare la 

gioia del Vangelo. 

È LO SPIRITO IL                                   

PROTAGONISTA DEL                            

PROCESSO SINODALE,                         

LUI, NON NOI! 

È Lui che apre i singoli e 

le comunità all’ascolto; è 

Lui che rende autentico e 

fecondo il dialogo; è Lui che 

illumina il discernimento; è 

Lui che orienta le scelte e le 

decisioni. È Lui soprattutto 

che crea l’armonia, la       

comunione nella Chiesa. 

Così lo definisce San        

Basilio: Lui è l’armonia.  

Il Sinodo andrà avanti se 

noi saremo aperti a Lui che 

è il protagonista. Afferma 

la Lumen Gentium: «Egli – 
lo Spirito – introduce la 
Chiesa nella pienezza della 
verità (cfr Gv 16,13), la unifica 

nella comunione e nel      
ministero, la provvede e   
dirige con diversi doni       
gerarchici e carismatici, la 
abbellisce dei suoi frutti 

METODOLOGIA ORIGINALE. 

Pensiamo al processo 

degli Apostoli la mattina di 

Pentecoste: quella mattina 

il disordine era totale! E chi 

lo ha provocato? Lo Spirito: 

Lui è bravo a fare queste  

cose, il disordine, per 

smuovere…  

Ma lo stesso Spirito    

che ha provocato questo    

ha  provocato l’armonia.  

Entrambe le cose sono fatte 

dallo Spirito, Lui è il         

protagonista, è Lui che fa 

queste cose.  

Non bisogna avere paura 

quando ci sono disordini 

provocati dallo Spirito; ma 

averne paura quando sono 

provocati dai nostri egoismi 

o dallo Spirito del male.  

Affidiamoci allo Spirito 

Santo. Lui è l’armonia. Lui 

fa tutto questo, il disordine, 

ma Lui è capace di fare   

l’armonia, che è una cosa 

totalmente diversa dall’ordine 

che noi potremmo fare da 

noi stessi. 
Papa Francesco ai referenti sinodo    

diocesani 25.05.2023 - 2^ parte/fine 

CONSEGNE SINODALI  



 3 

 

Oggi la liturgia della Parola 
fa memoria della nascita di due 
comunità: ai piedi del Sinai, 
Israele si trasforma in “regno 
di sacerdoti e nazione santa”; 
davanti alla “messe di Israele” 
è presentata la comunità dei 
Dodici, il vero popolo sacerdotale 
della nuova alleanza.  

Nell’ultima sera della sua 

“Non voi avete scelto me, ma 
io ho scelto voi e vi ho costituito 
perché andiate e portiate frutto 
e il vostro frutto rimanga” (Gv 

15,16). In quel momento Gesù 
evoca il giorno in cui aveva  

inviato i suoi  
discepoli per una 
prima esperienza 

giorno è descritto 

odierno. Gesù si 
era attorniato di 
discepoli non per 

formare una scuola, ma per 
creare una comunità di testimoni. 
Per questo aveva dedicato tanto 
del suo tempo proprio alla loro 
formazione, vivendo in intima 
comunione con loro.  

I contenuti della missione sono 
indicati in tre punti fondamentali. 
Innanzitutto, è sottolineato 
l’impegno di carità, a cui il 
discepolo è chiamato: essere 
attento alle sofferenze degli  
uomini, in tutte le forme in cui 
esse si rivelano, sia interiori sia 
fisiche. A ricordarci che     
l’impegno della carità è parte 
integrante dell’essere comunità 
cristiana, la solidarietà e il    
volontariato sono scelte costanti.  

C’è poi l’annuncio che “il 
regno dei cieli è vicino”: atti e 
parole, guarigioni e discorsi, 
salvezza e vangelo sono state 
le due componenti della      
missione terrena di Gesù: così 
deve essere per la comunità 
cristiana.  

Infine, Gesù circoscrive   
l’area dell’impegno missionario 
soltanto alle “pecore perdute 
della casa di Israele”. Solo  
dopo la Pasqua egli invierà i 
discepoli ad “annunziare a tutte 
le nazioni”. Gesù vuole così 
una comunità aperta agli    
altri. La missione è un         
servizio, un gesto di amore. La 
predicazione non è propaganda, 
ma testimonianza; non è  
un’imposizione ma una proposta, 
un dialogo. Tutto gratuitamente! 
Perché anche noi siamo       
gratuitamente amati dal Padre. 

PROFUGHI 
Avendo saputo che un giovane 

profugo albanese cercava           
alloggio, lo aiutiamo nella ricerca 
e intanto lo ospitiamo a casa     
nostra. I nostri parenti non sono 
d’accordo, ci mettono davanti  
tanti problemi e ci dicono che   
siamo degli incoscienti, ma forse 
proprio anche per questa rottura 
momentanea, troviamo nell’unità 
tra noi due la forza per andare 
avanti comunque. 

Dopo pochi giorni si trova un 
appartamento. Assieme a B., un 
artigiano che aveva deciso di     
assumere un albanese, ci rechiamo 
alla caserma per concretizzare la 
cosa. L’impatto con quel luogo, 
dove centinaia di persone           
attendono una sistemazione, è 
duro. Ci sentiamo impotenti, ma 
B. alla fine decide di assumere 
non uno ma tre albanesi, di cui 
uno minorenne, che terrà egli  
stesso in affidamento. 

Sono sufficienti pochi mesi 
perché i tre giovani si inseriscano 
nel lavoro e si integrino anche nella 
vita del paese, dove abbiamo    
cercato di coinvolgere più gente 
possibile per dar loro modo di sentirsi 
parte di una grande famiglia. 

 (S.E. - Italia) 

Gratuitamente               

avete ricevuto,                               

gratuitamente date! 

(Mt 10,8) 

  settimanale 
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S. Messa per malati e anziani.  

S. Messa per i giovani.                                          
 

al 
Montesperello, Chiugiana.

S. Messa a Collesanto. 

18:30 - Villa: 

DOMENICA: 25/06/2023 

12  ̂DOMENICA DEL T.O. 

09:30 - Soccorso: Per il Popolo.  

25° DEL CROCIFISSO AD ANTRIA 

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 
 

ORE 11:30 - S. MESSA  SOLENNE 

18:30 - Collesanto: 

DOMENICA: 18/06/2023 

11  ̂DOMENICA DEL T.O. 

25° DEL CROCIFISSO AD ANTRIA 
 

ore 08:45 - S

 
segue PROCESSIONE.  


